4 - La funzione della filosofia
Se la filosofia non incidesse nella cultura e nella vita con una sua precisa funzione, potrebbe considerarsi come un lusso o un perditempo. Meglio non occuparsene. Le esigenze concrete e vitali sono tante, da non permetterci né lussi né perditempo di tal genere. D'altra parte è necessario distinguere tra pensiero filosofico spontaneo e pensiero filosofico riflesso.
Il primo fa parte della stessa vita , la filosofia riflessa diventa una necessità, in funzione di «sapienza» a livello collettivo teorico e pratico, e per contraccolpo anche a livello individuale.perché è una risposta ad una richiesta storico-sociale, con una sua precisa funzione sapienziale, buona o cattiva che sia. Una filosofia andrà promossa o inibita, secondoché si tratti di funzione positiva o negativa. E' un problema che interessa assai da vicino la nostra realistica metafisica dinamica della realtà storica, non come filosofia a se stante, ma come parte dell'intero sistema filosofico realistico, da giudicarsi in rapporto alla sua fungibilità sia teoretica che pratica, in base precisamente all'autentica funzione della filosofia. 
 Ci limiteremo a otto articolazioni di essa, che possiamo senz'altro chiamare funzioni della filosofia stessa. Sono le seguenti: 
· funzione propedeutica, strumentale, sistematica, sintetica, dialettica,subalternante, veicolare, e sapienziale. 
Un sistema filosofico è un insieme solidale come metodo, contenuto e funzione. Tutto si richiama e si appoggia a vicenda. Ciò vale per il sistema filosofico in sè, come per la sua funzione, per il sistema vero e per quello errata, per il sistema buono e per quello cattivo, per la sapienza, e per l'antisapienza. 
(segue)
[image: image1.jpg]


Se quanto detto valesse solo per il sistema filosofico vero e non per un sistema filosofico falso, sarebbe certo il minor male, anche nell'ipotesi che il sistema vero (o parte di esso) non esistesse, mentre esiste il sistema falso. L'assenza o la lacuna del sistema vero sarebbe compensata dalla sterilità del sistema falso. Ma è precisamente il contrario. E' possibile parlare della sterile vanità di una scienza falsa, e non di una filosofia falsa. Parrebbe anzi che la fecondità di quest'ultima sia oggi proporzionale al suo grado di falsità. Mentre la funzione della scienza viene bloccata dai suoi errori, la funzione della filosofia non solo non ne è bloccata, ma pare venirne esaltata. 
La ragione si è che la funzione della scienza è una funzione tecnica, che non può esprimersi se non partendo da una scienza valida. Mentre la funzione della filosofia è « sapienziale». In definitiva essa s'impone se sarà voluta, se sarà scelta, magari sotto la pressione della cultura o per la violenza di un regime, al di fuori della scelta libera e volontaria. In quest'ultimo caso non funzionerà nella coscienza che la rifiuta, ma nel sistema sociale e in qualsiasi articolazione di esso.
Il dire che la filosofia è « sapienza », è ripetere un luogo comune che si attaglia anche al semplice buon senso. La funzione sapienziale, che rimane sempre la funzione globale della filosofia, si complica e si potenzia attraverso le altre sue funzioni, sia per la vera sapienza, sia per la falsa sapienza.
